
 

 

Comunità viva 

62a Giornata Mondiale 
di Preghiera per le 

Vocazioni  
“Credere, sperare, 

amare”  
“Credere, Sperare, Amare” è 
il tema della 62a Giornata 
Mondiale di Preghiera per le 
Vocazioni che si celebra oggi 11 
maggio 2025, IV Domenica di 
Pasqua.  
«In qualunque genere di vita, non 
si vive senza queste tre 
propensioni dell’anima: credere, 
sperare, amare».  
La citazione di sant’Agostino 
riportata nel testo della Bolla di 
Indizione del Giubileo Ordinario 
dell’Anno 2025 riporta 
l’attenzione alla radice di ogni 
vocazione. 
Scrive Papa Francesco nel suo 
messaggio per questa giornata: 
“La vocazione è un dono 
prezioso che Dio semina nei  
 

cuori, una chiamata a uscire da 
sé stessi per intraprendere un 
cammino di amore e di 
servizio. Ed ogni vocazione nella 
Chiesa – sia essa laicale o al 
ministero ordinato o alla vita 
consacrata – è segno della 
speranza che Dio nutre per il 
mondo e per ciascuno dei suoi 
figli. 
In questo nostro tempo, molti 
giovani si sentono smarriti di 
fronte al futuro. Sperimentano 
spesso incertezza sulle prospettive 
lavorative e, più a fondo, una crisi 
d’identità che è crisi di senso e di 
valori e che la confusione digitale 
rende ancora più difficile da 
attraversare. Le ingiustizie verso i 
deboli e i poveri, l’indifferenza di 
un benessere egoista, la violenza 
della guerra minacciano i progetti 
di vita buona che coltivano 
nell’animo. Eppure il Signore, che 
conosce il cuore dell’uomo, non 
abbandona nell’insicurezza, anzi, 
vuole suscitare in ognuno la 
consapevolezza di essere 
amato, chiamato e inviato 
come pellegrino di speranza. 
 
… E voi giovani siete chiamati ad 
esserne protagonisti, o meglio co-
protagonisti con lo Spirito Santo, 
che suscita in voi il desiderio di 
fare della vita un dono d’amore. 

 

 

Donandoci, per 

mezzo del 

battesimo, di 

far parte della 

Chiesa, Gesù ci 

assicura di 

conoscerci uno 

per uno. La 

vocazione 

battesimale è 

sempre personale, e richiede una risposta di responsabilità in prima 

persona. Ci sentiamo sicuri, nella Chiesa, perché Gesù è sempre con 

noi, e ci chiama e ci guida con la voce esplicita del 

Papa e con i suggerimenti interiori che ci aiutano 

a riconoscerla e a corrispondervi. Se restiamo 

nella Chiesa, con il Papa, non andremo mai 

dispersi, perché Gesù ci conosce per nome e ha 

dato la sua vita per salvarci. Quella vita che si 

comunica a noi, pegno di eternità, nell’Eucaristia 

degnamente ricevuta. Non dobbiamo aver paura 

di nulla. Attraverso Gesù entriamo in comunione 

con il Padre, partecipiamo alla vita trinitaria. I 

pericoli esterni non ci turbano: dobbiamo temere 

soltanto il peccato che ci seduce a trovare altre 

vie, lontane dal percorso del gregge guidato da 

Gesù. La nostra personale fedeltà alla voce del 

Pastore contribuisce all’itinerario di salvezza che la Chiesa guida nel 

mondo, e da essa dipende la nostra felicità.  

PAROLA DI 
DIO 

At 13,14.43-52;  
Ap 7,9.14b-17;  

Gv 10,27-30 
 

Noi siamo suo 
popolo, gregge 

che egli guida.    

 

        11 MAGGIO 2025  

        IV DOMENICA DI PASQUA  -  Anno C 
62a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni                        

https://vocazioni.chiesacattolica.it/


 

 

 
 
 
Domenica 11 
MAGGIO 

 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Neva/ 
Giovanni e Vittoria/ Franca e Elio/ Elisa e Vittorio( 
Sr.Pierina Daniele 

Lunedì  12 
MAGGIO 

Aldo, Emma, Fabio, Luciano/ Graziella/ Massimo/ 
Federico e Benito/ Adelaide 

Martedì 13 
MAGGIO 

Def. Fam.Lazzari/ Giovanni/ Giusto/ don Bruno/ 
Def. Fam.Cimatti/ Aime Purg. 

Mercoledì 14 
MAGGIO 

Bruno/ Livia/ Giovanna/ Def. Fam. Visentinis/ 
 

Giovedì 15 
MAGGIO 

Def. Fam.Trani e Bongiorno/ don Vincenzo/  
Serafina/ Sec. Intenz. 

Venerdì  16 
MAGGIO 

Rosa, Ercole, Giovanni/ Def. Fam.Biot/ Luigi e 
Ferdinanda/ Rosa, Carla, Silla 

Sabato 17 
MAGGIO 

Gianni/ Germano/ Aldo, Aurora, Luigi/ Teresa/ 
Sec. Intenz. 

Domenica 18 
MAGGIO 

Defunti Comunità Parrocchiale/ Salesiani Coop./ 
Massimo/ Marietta e Armando/ don Francesco/ 
Livio e Maria Rosa 

COMUNICAZIONI DI FAMIGLIA 
• Marted’ 13/05 alle ore 18.00 Messa solenne in onore di S. MA-

RIA DOMENICA MAZZARELLO, cofondatrice, insieme a Don Bo-
sco, delle Figlie di Maria Ausiliatrice (le suore dell’OMA). 

 
• Mercoledì 14/05 alle ore 20.30 pregheremo il S. Rosario presso 

il cortile del Burlo. 
 
• Anche quest’anno la nostra parrocchia partecipa alla cam-

pagna “Abbiamo riso per una cosa seria”. Al banchetto 
fuori dalla Chiesa, con un’offerta a partire da 6 euro riceve-
rete un pacco di riso italiano e sosterrete il progetto 
dell’ACCRI - Associazione di Cooperazione Cristiana Inter-
nazionale che favorisce l’autosufficienza alimentare di nu-
merose famiglie, donne e giovani agricoltori in Ciad. Grazie 
per il sostegno.  

 

                Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

 
            

    
 
 
 
 
 
             
  BENEDETTO COLUI CHE VIENE 
      NEL NOME DEL SIGNORE 
        Leone XIV è il nuovo Papa:  
              pace per il mondo,  
              disarmata e umile 
 
Il Conclave ha eletto 267.mo  

Vescovo di Roma il cardinale Robert Francis  

Prevost. Il saluto ai 100 mila in Piazza San  

Pietro: voglio ringraziare tutti i confratelli  

cardinali che hanno scelto me per essere  

Successore di Pietro e camminare insieme  

a voi, come Chiesa unita cercando la giustizia.  

Il pensiero per Papa Francesco e il saluto in  
spagnolo alla diocesi peruviana di Chiclayo  

dov'è stato missionario. 

La pace sia con tutti voi!  
Questa è la pace del Cristo Risorto, una pace  

disarmata e una pace disarmante, umile e  

perseverante. Proviene da Dio, Dio che ci ama  

tutti incondizionatamente. Ancora conserviamo  

nei nostri orecchi quella voce debole ma sempre  

coraggiosa di Papa Francesco che benediva Roma! 

Il Papa che benediva Roma dava la sua benedizio- 

ne al mondo, al mondo intero, quella mattina del  

giorno di Pasqua. 

 
 


